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La vittoria della sinistra strappa risola dalle mani della speculazione 

Ora si lavora perlina nuova 
Determinante il successo del PCI per il successo 

della lista unitaria - La maggioranza punta 
a un turismo che non degradi l'ambiente e il territorio 

J * 

Sul muri ancora freschi 
di propaganda elettorale, sì 
legge questa frase: «Babbo 
Natale ha visitato tante case . 
ma a Babbo Natale non cre­
dono più nemmeno i bam­
bini >. 

Il sole cocente che batte 
sulle scogliere, i turisti che 
sbarcano con la roulotte o il 
sacco a pelo, le donne ed 
i bambini che affollano in 
costume da bagno le calette 
dell isola lasciano, però, in­
tendere (più del calendario) 
che ci troviamo in piena sta­
gione estiva e le feste nata­
lizie sono ancora lontane. H 
« Babbo Natale » in questio­
ne è Giovanni Riparbelli, 
ex « sindaco a vita v di Ca­
priata. spodestato 1*8 giugno 
dopo 15 anni di gestione pa­
ternalistica e clientelare del­
l'isola. 

Nella speranza di essere ri­
confermato, Giovanni RÌDar-: 

belli, proprio come Babbo 
Natale, alla vigilia del votii 
aveva fatto il giro casa per ' 
casa, per ricordare agli abi­
tanti dell'isola, più che i pro­
pri meriti (pochi, in verità), 
i favori personali che aveva 
dispensato ad ogni cittadino. 

Questa volta, però, il gioco 
non ha funzionato e la lista 
«Capraia Unita > — cairn» 
sta da 4 comunisti, 4 socia­
listi e 4 indipendenti di si­
nistra — ha ottenuto una vit­
toria schiacciante, superiore 
ad ogni previsione. 

Giovanni Riparbelli. salito 
alla ribalta della cronaca un 
poio di anni fa per un'ordi­
nanza di divieto di campeg­
gio libero, ha pacato a caro 
prezzo una sciagurata poli­
tica del territorio che ha 
aperto le porte alla specula­
zione edilizia dèlie grandi 
immobiliari del continente.-

Per fortuna l'ex . sindaco 
non ha avuto il tempo di por­
tare a termine tutti i pro­
getti faraonici che • avreb­
bero ; inevitabilmente • com­
promesso le bellezze paesag­
gistiche e naturali dell'isola. 

« Con la vittoria delle si­
nistre — dicono i comunisti 
di Capraia — bisogna voltare 
definitivamente pagina >. D 
PCI è oggi l'unico partito or­
ganizzato che. esiste nell'iso­
la. La sezione, aperta un 
anno e mezzo fa dopo tanti 
sacrifici, conta già 22 iscritti 
che non sono pochi se si con­
sidera che a Capraia 1*8 ed 
il 9 giugno hanno votato 276 
elettori. Alle > provinciali la 
lista comunista ha ottenuto 
ben 101 voti, con un incre­
mento pari ài 19 per cento 
rispetto alle elezioni del '73. 
. : « Senza voler togliere nes­
sun ' mento alle ' sltre forze 
di sinistra present" nella li­
sta di «Coprala Ur.;ta> — 
dice Mauriz'o Della Rosa, se­
gretario della sszi«ne — la 
sconfitta d. Riparbelli è sta­
ta possibile grazie al contri­
buto determinarne dei co­
munisti che in questi. anni 
hanno rappresentato un pun­
to di riferimento importante 
nella battaglia politica per 
sconfiggere le mire specu­
lative». . . . . . . . . . 

Dello - stesso avviso sono 
1 compagni Ugo Bassi e Pier 
Luigi Benelli. i quali tengo-. 
no a ricordare che la vittoria 
delle sinistre a Capraia, 
unita a quella di Marciana 
nell'isola d'Elba, modifica 
sostanzialmente la geografia 
politica in tutto l'arcipelago, 
facendo perdere alla DC la 
maggioranza nella Comunità 
montana. 

H programma della nuova 
maggioranza di sinistra, am­
piamente divulgato fra la po­
polazione durante la campa­
gna elettorale, è molto circo­
stanziato ed ha lo scopo di 
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dare un nuovo volto all'isola. 
I punti essenziali su cui si 

basa il progetto per la rina­
scita di Capraia sono i ser­
vizi (sanità, casa, acqua, net­
tezza urbana) ed il turismo. 
che rappresenta1 la risorsa 
economica principale, se non 
esclusiva, di tutti gli abi­
tanti. • 

Attualmente uno dei prin­
cipali nodi da > sciogliere è 
quello dell'isolamento in cui 

, vive la popolazione da otto­
bre ad aprile a causa di un 

turismo stagionale che è sta-
• to incoraggiato proprio dalla 

vecchia amministrazione Ri-. 
. parbelli. La costruzione indi-
' scriminata di seconde case e 

il riadattamento in mini ap­
partamenti dei vecchi ruderi 
del centro storico, che in 

, gran parte dell'anno restano 
, completamente vuoti, ha por­
tato fino ad oggi scarsi be­
nefici alla popolazione, ri­
spetto alle potenzialità turi­
stiche dell'isola. 

A Capraia, per esempio, 

Per prima còsa va 
ripulita l'isola 

da cima a fondo 
La pulizìa delle strade a Capraia lascia a 'desiderare. 

La colpa non si può addossare — come più volte ha ten­
tato di fare Riparbelli — solo agli abitanti o ai turisti 
che lasciano sacchetti di plastica ai bordi delle strade o 
in aperta campagna. La verità è che nell'isola mancano 
le strutture più elementari per' la nettezza urbana, attual­
mente data in appalto, e per lo smaltimento dei rifiuti. 

Di fronte alle carenze pubbliche, ognuno fa còme può, 
scaricando sacchetti ed immondizia dove capita. L'ammi­
nistrazione comunale di Capraia non ha mai affrontato 
con serietà il problema che, oltretutto, se non verrà tem­
pestivamente risolto, alla lunga potrà causare conse­
guenze igienico-sanitarie difficilmente calcolabili. 

In elicottero 
per curare 

una colica renale 
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Ammalarsi a Capraia, anche durante 11 periodo estivo, 

quando la popolazione supera abbondantemente le 10 mila 
unità, è un grosso rischio. Nell'isola, dove manca la ben 
che minima attrezzatura sanitaria, esistono solo due me­
dici che svolgono prevalentemente attività nella colonia 
penale e che hanno scarsi legami con la popolazione civile.. 

Non esiste una farmacia e per un mal di denti bisogna 
rivolgersi all'impiegato comunale, il quale ha in custodia 
l'armadietto con le medicine. < 

Le cose si complicano se qualcuno si frattura un piede 
o viene colpito da una colica renale. Allora bisogna an­
dare al porto, attaccarsi al telefono e chiamare fl conti­
nente. Nelle migliori delle ipotesi l'elicottero dei carabi­
nieri o della marina militare arriva dopo 12 ore, special­
mente se la chiamata viene effettuata di notte. 

L'acqua c è sempre stata 
basta ì pozzi 

Attualmente l'approvvigionamento idrico avviene ancora 
con le costosissime navi cisterna - Un invaso per acque 

Alcune testimonianze sto­
riche confermano che nei 
secoli scorsi Capraia era 
molto popolata. Gli abitanti 
vivevano, oltre che di pe­
sca, di agricoltura e di pa­
storizia. Dove prendevano 
tonta acqua gli antichi ca-

' praiesi per dissetarsi, abbe-
- verare le bestie ed irrigare 
; t campi? E' la domanda 
. che sì pongono oggi gli abi-

tanti dell'isola, i quali so-
• no convinti che a Capraia 

l'acqua c'è ed è tanta: ba-
' sterebbe cercarla. 

A dire fl vero fino ad 
- oggi l'amministrazione: Ri-
• parbelli non ha fatto nien­

te per garantire l'autosuf­
ficienza idriaa nell'isola. 
Dell'acqua il sindaco se ne 
ricordava solo d'estate 

quando la nave cisterna: 
della Marina militare ar­
rivava HI ritardo e i turi­
sti e la popolazione rischia­
vano di restare completa­
mente a secco. 

Quanto .costa alla collet­
tività un'Ut» d'acqua che 
arriva dal continente?, 
Quanti acquedotti, trivella­
zioni, invasi potevano esse­
re realizzati con tutti i sol­
di spesi per fl trasporto 
delle navi-cisterna? .̂  ' 

Quello - dell'acqua - sarà ; 
uno dei primi problemi che ; 
verrà affrontato dàlia nuo­
va amministrazione. Attuai- ! 
mente la colonia penale rie- ° 
«ce a soddisfare le proprie ! 
esigenze idriche, approwi-1 

gloriandosi in alcuni pozzi { 
artesiani. La stessa strada \ 
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sarà seguita ' dalla nuova 
giunta comunale, nella con­
vinzione che nel sottosuolo 
di Capraia esistono falde 
sotterranee che attualmen- ' 
te sono inutilizzate. 

Se i pozzi artesiani non 
dovessero essere sufficienti, 
si ricorrerà ad un altro si­
stema, molto più costoso, 
che dovrebbe però risolvere 
radicalmente il problema: ' 
la creazione di un lavato 
per la raccolta delle acqoe 

; Dal punto di visto tecat-
co, tale progetto è di fa­
cile attuazione, per la na­
tura morfologica deO'iaola. 
Attualmente la maggkr 
parie delle abbondanti ac­
que piovane, attraverso un 
torrente, si disperde quasi 
tutta in mare. 

mancano alberghi e pensioni 
ed a sostenerlo è anche una 
fonte insospettabile, il dot­
tor Rafanelli, consigliere di 
minoranza, proprietario del 
«Saracino», l'unico albergo 
vero e proprio che si trovi 
nell'isola. 

« Anche se può sembrare 
cóntro i miei interessi — di­
ce Rafanelli — devo ammet­
tere che a Capraia man­
cano piccole strutture alber­
ghiere come il « Saracino > 
che potrebbero consentire un 

maggior incremento del turi­
smo di transito. Attualmente 
chi vuole soggiornare a Ca­
praia per due o tre giorni 
non ha grandi possibilità di 
scelta». . 

Ma gli alberghi, da soli, 
non sono sufficienti a sod­
disfare tutto il ventaglio del­
le esigenze turistiche. I gio­
vani, per esempio, anchg per 
motivi prettamente economi­
ci. si orientano' sempre, di 
più verso il turismo all'aria 
aperta. Attualmente a . Ca-

"Quello che attualmente manca nell'isola sono cestini 
e recipienti per accogliere tutti i{ sacchetti a perdere. Se 
il camion della spazzatura ritarda di un giorno il giro, 
un odore - pestilenziale. si diffonde attraverso Je strade 
dell'isola. - . . . - , - - - - , --...• ._. 

Compito della nuova amministrazione di sinistra, cosi 
come sta scritto nel programma elettorale, sarà quello 
di creare zone circoscritte e delimitate per lo smalti­
mento dei rifiuti. Inoltre, è intenzione della nuova mag­
gioranza realizzare un servizio con attrezzature moderne 
e funzionali e con un personale numericamente adeguato. 

\H turismo per svilupparsi ha bisogno soprattutto di. 
pulizia e attualmente, da questo punto di vista, Capraia 
non ha le carte in regola. . ; 
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Ovviamente, 11 problema della salute è uno fra quelli 
più sentiti dalla popolazione e ben poco ha fatto la vecchia 
amministrazione comunale per risolverlo. 

€ Indipendentemente dal fatto che Capraia possa restare 
nella SAUB di Portoferrato o passare a quella di Livorno 
— dicono i comunisti di Capraia — compito della nuova 
maggioranza sarà quello di affrontare immediatamente 
fl problema. Bisogna, per prima cosa, realizzare un am­
bulatorio comunale modernamente attrezzato ed un ser­
vizio di farmacia e di guardia medica. Inoltre bisogna 

. fare m modo che settimanalmente i medici specialisti 
della SAUB vengano a turno a Capraia per visitare la 
popolazione. E* inammissibile che per una visita oculistica 
o pediatrica bisogna prendere la nave ed andare a Li­
vorno ». 

orala esiste un solo cam­
peggio, e Le Sughere », mal 
ubicato e del tutto insuffi­
ciente a soddisfare la cre­
scente domanda degli utenti. 
:< La nuova maggioranza di 
sinistra è orientata ad affron­
tare immediatamente questo 
ftroblema: l'obiettivo è quel-
o di creare nuove ed agili 
strutture campeggistiche a 

-gestione sociale che, attra­
verso un uso corretto delle 
risorse del territorio.. possa­
no consentire il libero godi­
mento delle bellezze naturali 
e paesaggistiche di un'isola 
che, per fortuna, resta an­
cora largamente incontami­
nata. Niente, quindi, cam­
peggi-ghetto > con piscine • 
campi da tennis ma zone do­
tate di servizi igienici essen­
ziali aperte a tutti. • 
. Per quanto riguarda i vec­

chi ruderi che si trovano 
sparsi nell'isola ma soprat­
tutto nell'antico centro • di 
Capraia, sui quali da alcuni 
anni si è posato l'occhio del­
la speculazione edilizia ed 
ìrnrrwiKìliOrA lo mi / tua tttact-
. . . . . . . ^ . . . . . . . . . \ . . . . . . « % < v . C b . . . .»f.. 

gioranza di sinistra non. è 
*. aprioristicamente • contrària 

alla loro '. ristrutturazione. 
Quello che, invece, viene con­
testato è l'uso che viene fat­
to di questi immobili che so-

= no stati quasi tutti trasfor­
mati in piccolissimi apparta­
menti che vengono affittati a 
200 mila lire per ogni set­
timana, mentre la popolazio­
ne residente riesce a trovare 
alloggi ad equo canone... 

Queste cose, ovviamente. 
da sole non sono sufficienti 
a migliorare la qualità della 
vita della popolazione e a 
rompere" l'isolamento in cui 
è costretta a vivere Capraia 
nel periodo invernale. L'uni­
ca iniziativa che può ren­
dere più lunga la stagione 
turistica, oggi è limitata a 
poco più di due mesi, resta 
la creazione del parco natu­
rale regionale. 
- L'idea, lanciata dal pro-

; fessór Barsotti e dal museo 
• provinciale di storia natu­
rale, è stata per lungo tem­
po osteggiata dalla vecchia 
amministrazione, la quale ha 
agitato lo spauracchio del­
l'isola « museo » dove nessu­
no e avrebbe potuto metter­
ci più piede » . • - ' . ' 
"Ma anche questo tipo di 
propaganda grossolana noi. 

. ha pagato ed oggi fl-prb-
. getto del parco naturale con­

tinua a guadagnare nuovi 
consensi fra la popolazione, 
grazie agli appassionati di­
battiti che la sezione comu-

. hìsta ha saputo suscitare in­
torno'a questo problema. ,, 

Il progetto del parco na­
turale si muove attraverso 
due idee-guida: preservare 
alla distruzione alcune raris­
sime speci di vegetazione 
in via di estinzione (alcune 
piante ed erbe si trovano 
solo nell'isola di Capraia); 
garantire un flusso continuo 
di visitatori, anche nel pe­
riodo invernale, che porte­
rebbero notevoli benefici alla 
popolazione. A questo pro­
posito, il progetto prevede la 
creazione di seminari riser­
vati a studenti e specialisti 
che potrebbero alloggiare 
nelle strutture campeggisti-
che che nel perioò» mvernale 
restano vuote. 

Difficile è stabilire 1 tem­
pi per realizzare questo am­
bizioso progetto che salve­
rebbe definitivamente l'isola 
dal degrado e dalla specu­
lazione. Una cosa però è 
certa: la vittoria delle sini­
stre apre un capitolo nuovo 
nella ' gestione colturale e 

. - territoriale di Capraia. 

/Tante case comode e belle; 
ma non per la popolazione 

Mini appartamenti solo per i turisti e alloggi di fortuna 
per gli abitanti - Pronte gii due cooperative con 50 soci 
• Sembra un controsenso: 

a Capraia, dove l'edilizia è 
• in continua crescita e dove 

ogni anno sorgono decine e 
t decine di appartamenti, 

. ano dei problemi più dram­
matici è quello della casa. 
D'estate le famiglie degli 

. agenti di custodia e dei la­
voratori immigrati (in 
OMtfioranza manovali) so­
no costretti a lasciare l'iso­
la e ritornare ad autunno 
inoltrato, quando i turisti 
•ano andati via. 

.,' * Praticai nentc a Capraia 
ma non 

per la popolazione residen­
te. la quale, neOa migliore 
dele ipotesi, è costretta a 
vivere in alloggi fatiscenti 
e di fortuna. Tutto questo 
mentre 

mente il mercato delle se­
conde' case e dei mini ap­
partamenti (due camerette 
con cucinottoe bagno frut-

; tano d'estate più.di un mi­
lione a! mese). 

Anche in questo settore, 
• l'amministrazione comune-, 

le di Riparbelli è stata 
: completamente assente, Ne-

gli ultimi mesi a Capraia 
; sono nate due cooperative 
; per la casa che ben presto 

hanno raccolto 50 adesioni. 
' un numero molto elevato se 

si considera che la popo­
lazione residente non supe­
ra le 3W unità. 

«Abbiamo scritto al sin-
i daco —. dicono alcuni soci 

della cooperativa — per-
; che avviasse tutti i mecca-
•' nismi per urbanizzare le 

aree previste per'il-piano 
dell'edilizia economica e 
popolare. Riparbelli non ha 
oerameno' risposto 

La nuove, maggkoanza" 
di sinistra intende risolvere 
questo problema. rouovMi-
dosi su tre-dh'ezkni: in­
vestendo i fondi da sem­
pre disponibili ma mai uti­
lizzati; • dando fl • massimo 
sostegno. aHe cooperative 
per la casa; incoraggiando 
anche il sinfoio privato.a 
costruire la sua casatra-
tnke fìnanziarnenti pubbli-
ci per l'edilizia privata. 

Servizi e cura • • 
del nostro inviato. 
Francesco Gattuso 

\ V Per la manutenzione attiva degli impianti 

Da ieri suU'Amiata 
251 minatori 

di nuovo inlgallèria 
274 iniziano invece la formazione professionale per entree nelle 

aziende sostitutive - Giudizio negativo sulle decisioni della Samin 

GROSSETO — La definizione 
ai uh preciso piano minera­
rio in grado ai portare la 
produzione annua di mercu­
rio sulle 15 mila bombole; 
precisi impegiu* per la realiz­
zazione delle aziende sostitu­
tive in Val di Paglia e defini­
zione di prospettive occupa­
zionali per i dipendenti del­
l' Amiafur, ex Sbrilli. Questi i 

. problemi aperti della « ver-
i tenza Amiata » die l'assem­

blea dei minatori, promossa 
dalle organizzazioni sindacali 
di zona, tenutasi ad Abbadia, 

• ha ritenuto di precisare nel 
." quadro delle iniziativa da 

intraprendere per far fare un 
ulteriore passo • avanti alla 
travagliata vicenda. 

Questa riconferma di obiet­
tivi da perseguire con l'im­
pegno. la mobilitazione e l'i­
niziativa dell'intero movimen­
to democratico amiatino. vie-

.; ne all'indomani ^dell'accordo. 
approvato dai minatori, sulla 
selezione del persona, siglato 
a Roma, nella - sede dell'A-

. SAP. il sindaco doll'ENI. tra 
la FULC nazionale, la segre­
teria' del ConsigLù unitario 
sindacale di zona e i consigli 
di fabbrica delle Unità mine­
rarie. 
In che consiste questo ac­

cordo. concernente la « rota­
zione » a comando della Sa­
min del personale, sulla qua­
le un primo approccio di 
massima era stato raggiunto 
dalle parti il 15 maggio scor­
so? Da ieri mattina, per sei 
mesi. 251 minatori (188 nella 
miniera di Abbadia S. Salva­
tore: 29 in quella del Morone. 
del quali 8 lavoreranno un 

mese sì e un mese no; 34 a 
Mohtecivitella)." svolgeranno 
attività di manutenzione atti­
va per il ripristino della gal­
leria e l'approntamento degli 
impianti esterni. . 

Alla- miniera di Abbadia 
svolgeranno attività : lavorati­
va anche 11 unità' provenienti 
dalle miniere di . Bagnore e 

-. San Sepolcro che sono state 
chiuse -i definitivamente.- il 
primo giugno scorso. - ~ 

I lavoratori giudicano e-
stremamente preoccupante la 
decisione unilaterale della 
SAMIN di procedere al rila­
scio della concessione della 
gestione, delle miniere dopo 
averle rilevate dalla società 
mercurifera amiattaa. - Una 
decisione contestata in quan­
to non può essere intrapresa 
fuori da una precisa politica 
mineraria volta a definire il 
ruolo che deve assumere il 
mercurio nel contesto . del 
mercato interno e internazio­
nale. ... 

274 sono i lavoratori che 
saranno avviati ai vari-corsi 
di formazione professionale 
in vista dì una loro riconver­
sione produttiva nelle aziende 
sostitutive. L'inizio dei corsi 
è previsto per i r primo lu­
glio. Alla fine del mese, ad 
Abbadia - S. Salvatore verrà 
ufficialmente inaugurata la 
sede dei corsi. .••••--.= 

La e vertènza > si trascina ì 
ormai da quattro anni? In • 
vista della nuova scadenza 
della cassa integrazione, pre­
vista per il 22 prossimo, l'E-
NI pare abbia chiesto una 
ulteriore proroga motivando­
la con la necessità della < ri-
coriversion». 

p. i. 

Scontro siili'Aurelia: 
un morto e 4 feriti 

Alle porte di Albinia tra due auto • L'urto sf 
è verificato in un tratto di strada a quattro corsie 

ORBETELLO — Puntualmente l'Aurelia toma alla ribalta del­
la cronaca. Un morto e quattro feriti, conseguenza di un inci­
dente stradale, accaduto alle 5.20 di ieri mattina, al. chilo­
metro 174, in località Albinia a 30 chilometro a sud di Grosseto 
in un~ tratto di strada a quattro corsie. 

La vittima, deceduta sul colpo, viaggiava a bordo di una 
126 targata GR 147081 in direzione di Orbetello. Si chiamava 
Mauro Antonetti. venti anni, residente a San Vincenzo in pro­
vincia di Livorno.- - *.» •>?• • • .• 

I feriti, tutti residenti a Roma ricoverati all'ospedale di 
Grosseto con prognosi oscillanti fra i 10 e i 40 giorni di gua­
rigione, sono Pietro Lai. 28 anni; Pietro Littarra. 42 anni: 
Paolo Murru. 35 anni e Natale Ciciarelli di 40 anni. Erano a 
bordo di una Fiat 127 — condotta da Pietro Lai — che viag­
giava in direzione di Grosseto. ^ 

Difficile stabilire le cause di questo incidente, per certi 
versi incomprensibile data l'ampia carreggiata della statale 
n. 1 Non è escluso che all'origine di questa ennesima tragedia 
della strada vi sia la fitta coltre di nebbia calata sull'intera 
fascia costiera che aveva reso ridottissima la visibilità. 
•• La polizia stradale di Orbetello, intervenuta sul luogo del­
l'incidente. pare non escludere nemmeno un colpo di sonno 
che può aver colpito uno dei due conducenti. In conseguenza 
dell'incidente, per oltre un'ora l'intenso traffico automobilistico 
mattutino si è svolto a senso unico alternato. 

Colpo da venti milioni 
alla banca di S. Romano 
I rapinatori della filiale del Monte dei Paschi han­
no chiuso impiegati e clienti in una stanza 

PONTEDEBA — Un colpo da 20 milioni è stato effettuato alla 
filiale di San Romano del Monte dei Paschi di Siena. La 
rapina ha fruttato ai 3 rapinatori, che erano entrata in banca 
poco dopo le 13 armati di pistola, un bottino che dai primi 
conteggi si fa ascendere a oltre 20 milioni. Mentre due rapi­
natori tenevano sotto la minaccia della pistola undici impie­
gati e tre clienti il terzo rapinatore si presentava nell'ufficio 
del direttore della filiale Giorgio Sanna, capogruppo consi­
liare della Democrazia Cristiana di Fucecchio. che stava par­
lando con:un:cliente.;;il rapinatore lo costringeva ad aprire 
i cassetti è là cassaforte. ?\ , 

I tre chiudevano impiegati "e cHenti In una stanza armf-! 

favano il denaro liquido lo mettevano in una borsa e poi al 
davano alla fuga prendendo il largo presumibilmente a bordo 
di un'auto. Sulla strada non c'erano testimoni. 

Sul posto si portavano i carabinieri del comando di com­
pagnia di San Miniato che disponevano posti di blocco e ini­
ziavano le indagini ma dei rapinatori e dell'auto nessun* 
traccia. • . . . . - ̂  ... 

Donna muore nell'urto 
tra una Fiat e un camion 
L'incidente sulla provinciale di Cenata - Sono rimasti 
feriti anche > il marito e un nipote della vittima 

:n-i ':r=-:;\ì- fVi.<i 
PONTEDERA — Un morto e due feriti sono a bilancio di un 
incidente stradale accaduto sulla provinciale delle colline livor­
nesi nei pressi di Cenaia. Una Fiat 131 condotta da Raffaele 
Alangilli di 59 anni, abitante a Firenze in via Milani 47 e con 
a bordo' la moglie Arduina Ulivi di anni 48 e il nipote Leonello 
Ulivi di 20 anni, residente a Borgo San Lorenzo, si scontrava 
con un camion che in quel momento stava percorrendo la pro­
vinciale diretto a Livorno e guidato da Silvano Nacci di 32 
anni, residente a Vicarello. 
••••' Dopo lo scontro, sia l'auto che fl camion sono finiti fuori 
strada. U Nacci se la cavava con poche escoriazioni, mentre 
la donna. Arduina Ulivi, moriva sul posto e Raffaele Mangilli 
con il nipote Lionello Ulivi venivano trasportati all'ospedale 
di Pontedera. dove il primo per le ferite riportate veniva giu­
dicato con prognosi riservata, mentre per l'Ulivi veniva emes­
sa una prognosi di una ventina di giorni Del fatto si sono in­
teressati i carabinieri del comando mobile di Pontedera e della 
stazione di Cenaia. " • ~ 

Dieci anni 
di iniziative 

della Regione 
attraverso 
i manifesti 

• t 

f 1 

Dieci anni di inhdative della fregiane Toscana a t t r a e . » 
1 manifesti che le hanno propagandate appaiono dal volume 
«La Toscana sui muri » edito dalla Regione a cura del ser­
vizio editoriale ki coUaboratìone eoa raffldo t*irmra della 
giunta regionale. , -

La giunta ha realinato questa, pobbllcaatone prima di tutto 
per non disperdere 11 ricordo di dieci anni di inlstative o di ' 
relativi manifesti, poi per mostrare e » che la Regione To­
scana ha prodotto sinora nel campo della grafica, impiegan­
dola come mezzo di informazione e di comunicazione. Illu­
strare nel senso etimologico della parola i settori di azione 
della Regione, dalle mense scolastiche alle biblioteche, dal 
tempo Ubero ai distretti scalettici, deffagrfcoltura alla prò-
tezlonedeffambiente, dalla casa atta vàtorteazione dei cen- , 
tri storici. dairartigUmatd "al credito, dalla tutela della sa­
lute all'energia, dai trasporti alla cultura, alle mostre. Insie-

jme aHe grandi scadérne politiche nazionali ed Internazionali 
- * Anche se cormnislsomtl. questi manifiste non sono il risul-
rtato di una volontà propagandistica, e una rilettura attenta 

scopre anche spunti di dibattito e di critica e soprattutto di 
ironia, . . . _. . . . 


